STATUTO

1) Costituzione

E’ costituita una Fondazione denominata “Sisterion” con sede in Fidenza (PR), Via Coduro 1/b.

Delegazioni e uffici potranno essere costituiti sia in Italia che all’estero onde svolgere, in via accessoria e strumentale rispetto alle finalità della Fondazione, attività di promozione nonché di sviluppo ed incremento della necessaria rete di relazioni nazionali e internazionali di supporto dalla Fondazione stessa.

Essa risponde ai principi ed allo schema giuridico della Fondazione di Partecipazione, nell’ambito del più vasto genere di Fondazioni disciplinato dal Codice Civile e leggi collegate.

La Fondazione non ha scopo di lucro e non può distribuire utili.

2) Scopi
La Fondazione ha per scopo:

a) il miglioramento generale della qualità della vita della popolazione, attraverso l’armonizzazione di alcuni processi fondamentali;

b) la tutela della salute e del benessere psicofisico della popolazione, favorendo la formazione e l’attività di coloro che desiderano dedicarsi o già si dedicano ad attività tecnico-scientifiche, culturali e di comunicazione finalizzate a tale obiettivo, sviluppando, anche indirettamente con prestazioni a favore di Istituti o Enti aventi scopi analoghi, ogni iniziativa intesa ad approfondire e diffondere la conoscenza delle condizioni da cui dipende il progresso in campo sanitario e scientifico;

c) la promozione di ricerca e divulgazione di conoscenze, l’attivazione di corsi, congressi, pubblicazioni ed ogni sorta d’iniziativa che possa approfondire i temi della speculazione filosofica, della ricerca artistica, dell’indagine o dell’azione sociale; 

d) la promozione dell’acquisto di strumenti o di materiali scientifici o di studio, la formazione professionale del personale medico, infermieristico e tecnico; l’organizzazione di corsi di aggiornamento, seminari, convegni e conferenze rivolte alla sensibilizzazione dei medici e/o della popolazione; la pubblicazione di materiale scientifico, didattico, rassegne, atti dei convegni, ricerche prodotte in proprio; 

e) l’istituzione e la regolamentazione di apposite borse di studio o assegni speciali o premi, anche per lo svolgimento dell’attività di ricerca scientifica;

f) la promozione della prevenzione primaria e secondaria delle malattie, con azioni mirate a diffondere, favorire e sostenere l’informazione, la conoscenza e la cultura verso corretti stili di vita, nonché la promozione di manifestazioni pubbliche per diffondere nella popolazione le informazioni sulle malattie e gli strumenti per prevenirle e curarle, la promozione di congressi in Italia e all’estero per esperti e la pubblicazione di materiale divulgativo e didattico;

g) il recupero della capacità di lavoro dei pazienti e dei cittadini per il reinserimento nell’ambiente socio-economico e la prevenzione delle recidive di malattia, tramite l’individuazione di programmi di riabilitazione, gruppi di sostegno e corsi didattici;

h) lo svolgimento di attività di formazione, istruzione e informazione, frontali o a distanza, per il tramite di veicoli cartacei o informatici, attinenti direttamente o indirettamente alle finalità della Fondazione.

3) Attività strumentali, accessorie e connesse

Per il raggiungimento dei suoi fini la Fondazione, che non ha scopo di lucro, si propone:

a) l’acquisto, in proprietà o in diritto di superficie, di immobili, la stipula di convenzioni di qualsiasi genere anche trascrivibili nei pubblici registri, con enti pubblici e privati, che siano considerate opportune e utili per il raggiungimento degli scopi della Fondazione;

b) amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria, locatrice, comodataria o comunque posseduti o detenuti;

c) partecipare ad associazioni, fondazioni, enti ed istituzioni, pubbliche e private, la cui attività sia rivolta, direttamente o indirettamente, al perseguimento di scopi analoghi a quelli della Fondazione medesima; la Fondazione potrà, ove lo ritenga opportuno, concorrere anche alla costruzione degli organismi anzidetti;

d) gestire direttamente o indirettamente spazi funzionali agli scopi di cui all’art. 2;

e) stipulare convenzioni per l’affidamento a terzi di parte di attività;

f) promuovere ed organizzare conferenze, seminari, convegni scientifici e di studio anche a livello internazionale, nonché corsi di lezioni o manifestazioni didattiche o scientifiche attinenti la ricerca applicata nel settore che interessa l’attività della Fondazione;

g) contribuire alla formazione di giovani ricercatori e all’aggiornamento di specialisti e non attraverso strumenti quali borse di studio, premi di ricerca, stages e corsi residenziali, soggiorni presso Istituti di ricerca in Italia ed all’estero, programmi per visiting professor in Istituti italiani;

h) finanziare manifestazioni di qualunque genere, spettacoli e feste popolari per favorire la raccolta di fondi e propagandare l’immagine della fondazione;

i) aderire, collaborare e stipulare convenzioni con organismi ed enti nazionali ed esteri, che hanno scopo analogo o comunque connesso al proprio;

j) erogare borse di studio e contributi;

k) svolgere, in via accessoria e strumentale al perseguimento dei fini istituzionali, attività di commercializzazione, anche con riferimento al settore dell’editoria, nei limiti delle leggi vigenti, e degli audiovisivi in genere;

svolgere ogni altra attività idonea ovvero di supporto al perseguimento delle finalità.
4) Vigilanza

L’Autorità competente vigila sull’attività della Fondazione ai sensi del Codice Civile.

5) Patrimonio

Il patrimonio della Fondazione è costituito dalla somma di € 15.000,00 (quindicimila/00) indicata nell’atto di costituzione della Fondazione del quale il presente statuto è parte integrante.

Tale patrimonio potrà venire aumentato e alimentato con oblazioni, donazioni, legati, ed erogazioni di quanti abbiano desiderio ed amore al potenziamento della benefica istituzione.

Più precisamente il patrimonio della Fondazione potrà essere composto:

· dai conferimenti in denaro o beni mobili e immobili, o altre utilità impiegabili per il perseguimento degli scopi, effettuati dai Fondatori o da altri partecipanti;

· dai beni mobili e immobili che pervengono o perverranno a qualsiasi titolo alla Fondazione, compresi quelli della stessa acquistati secondo le norme del presente Statuto;

· dalle elargizioni fatte da enti o da privati con espressa destinazione a incremento del patrimonio;

· dalla parte di rendita non utilizzata che, con delibera del Consiglio di amministrazione, può essere destinata a incrementare il patrimonio;

· da contributi attribuiti al patrimonio dell’Unione Europea, dello Stato, da enti territoriali o da altri enti pubblici.

6) Fondo di gestione

Il Fondo di Gestione della Fondazione è costituito:

· dalle rendite e dai proventi derivanti dal patrimonio e dalle attività della Fondazione medesima;
· da eventuali donazioni o disposizioni testamentarie, che non siano espressamente destinate al fondo di dotazione;
· da eventuali altri contributi attribuiti dall’Unione Europea, dallo Stato, da enti territoriali o da altri enti pubblici o da persone od imprese private;
· dai contributi in qualsiasi forma concessi da Partecipanti Istituzionali e da Partecipanti;
· dai ricavi delle attività istituzionali, accessorie, strumentali e connesse.
Le rendite e le risorse della Fondazione saranno impiegate per il funzionamento della Fondazione stessa e per la realizzazione dei suoi scopi.

7) Esercizio finanziario

L’esercizio finanziario ha inizio il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ciascun anno.

Nella redazione del bilancio, costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla nota integrativa, in ossequio alle norme vigenti tempo per tempo, dovranno essere seguiti i principi previsti dagli articoli del Codice Civile dettati in tema di società di capitali.

Gli organi della Fondazione, nell’ambito delle rispettive competenze, possono contrarre impegni e assumere obbligazioni nei limiti degli stanziamenti del bilancio approvato.

E’ vietata la distribuzione di utili o avanzi di gestione nonché di fondi e riserve durante la vita della Fondazione, se la destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge.

8) Membri della Fondazione

I membri della Fondazione si dividono in:

· Fondatori;

· Partecipanti istituzionali e Partecipanti.

9) Fondatori

Possono divenire Fondatori, nominati tali dal Collegio dei Fondatori ai sensi dell’art. 14 del presente statuto, le persone fisiche e giuridiche, pubbliche o private, accettando completamente le norme e gli articoli dello statuto della fondazione. 

10) Partecipanti istituzionali e Partecipanti

Possono divenire Partecipanti Istituzionali, gli enti, pubblici e privati, nonché le Amministrazioni Pubbliche che, impegnandosi a rispettare le norme del presente statuto e del regolamento, contribuiscano su base annuale o pluriennale al Fondo di dotazione e/o al Fondo di Gestione, mediante un contributo in denaro ovvero beni mobili o immobili, nelle forme e nella misura determinata ai sensi del presente statuto, ovvero che si impegnino a fornire attività di supporto scientifico alla Fondazione.

Al momento della nomina, il Partecipante Istituzionale designa persona destinata a rappresentarlo nei rapporti con la Fondazione.

Possono ottenere la qualifica di Partecipanti le persone fisiche che, condividendo le finalità della Fondazione ed impegnandosi a rispettare le norme del presente statuto e del regolamento, contribuiscano alla vita della medesima e alla realizzazione dei suoi scopi mediante contributi in denaro, annuali o pluriennali, con le modalità e in misura non inferiore a quella stabilita, anche annualmente, ovvero con un’attività, anche professionale, di particolare rilievo o con l’attribuzione di beni materiali o immateriali. Il Consiglio d’Amministrazione potrà determinare con regolamento la possibile suddivisione e raggruppamento dei Partecipanti per categorie di attività e partecipazione alla Fondazione.

La qualifica di Partecipante Istituzionale e di Partecipante dura per tutto il periodo per il quale il contributo è stato regolarmente versato ovvero la prestazione regolarmente eseguita.

11) Partecipanti esteri

Possono essere nominati Partecipanti Istituzionali e Partecipanti anche le persone fisiche e giuridiche nonché gli Enti Pubblici o Privati od altre Istituzioni aventi sede all’Estero che si impegnino a rispettare le norme del regolamento del presente statuto.
12) Esclusione e recesso

Il Collegio dei Fondatori, in seduta comune, decide con la maggioranza assoluta l’esclusione di Partecipanti Istituzionali e di Partecipanti per grave e reiterato inadempimento degli obblighi e doveri derivanti dal presente Statuto, tra cui, in via esemplificativa e non tassativa:

· inadempimento dell’obbligo di effettuare le contribuzioni ed i conferimenti previsti dal presente Statuto;

· condotta incompatibile con il dovere di collaborazione con altre componenti della Fondazione;

· comportamento contrario al dovere di prestazioni non patrimoniali.

Nel caso di Enti e/o persone giuridiche, l’esclusione ha luogo anche per i seguenti motivi:

· apertura di procedure di liquidazione;

· fallimento e/o apertura della procedure concorsuali e/o sostitutive della dichiarazione di fallimento;

· estinzione, a qualsiasi titolo dovuta.

I partecipanti Istituzionali ed i Partecipanti possono, in ogni momento, recedere dalla Fondazione con almeno sei mesi di preavviso, fermo restando l’obbligo di adempimento degli impegni assunti.

I Fondatori non possono in alcun caso essere esclusi dalla Fondazione.

13) Organi e ufficio

Organi della fondazione sono:

· Il collegio dei Fondatori;

· il Presidente della Fondazione;

· il Segretario Generale

· il Consiglio di Amministrazione; 

· il Comitato Scientifico.

14) Collegio dei Fondatori
Il Collegi dei Fondatori nomina cinque membri che vanno a comporre il Consiglio d’amministrazione.

Il Collegio dei Fondatori può riunirsi in seduta comune convocata dal Presidente per i seguenti motivi:

· delegare specifici compiti ai Consiglieri con propria deliberazione;

· vigilare e controllare l’esecuzione delle delibere e dei programmi della Fondazione, nonché la conformità dell’impiego dei contributi;

· svolgere tutti gli ulteriori compiti ad esso affidati dal presente statuto.

15) Consiglio di Amministrazione

Il Consiglio di Amministrazione è composto di cinque membri nominati dal Collegio dei Fondatori. Il numero dei componenti e criteri di nomina possono essere variati dal Collegio dei Fondatori in seduta comune con delibera a maggioranza semplice dei partecipanti. Il Consiglio di amministrazione resta in carica tre anni.

Il Consiglio d’amministrazione:

· può delegare specifici compiti ai Consiglieri con propria deliberazione;

· nomina tra i propri componenti il Presidente della Fondazione;

· nomina, su proposta del Presidente, un Vice Presidente per ciascuna delle due divisioni, scegliendoli tra i propri membri;

· nomina, su proposta del Presidente, il Segretario generale della Fondazione;

· dirige e organizza il personale della Fondazione;

· organizza, attività, uffici e divisioni della Fondazione;

· svolge tutti gli altri compiti che gli sono affidati dal presente statuto;

· delibera i regolamenti;

· delibera l’accettazione dei contributi, delle donazioni e dei lasciti nonché gli acquisti e le alienazioni dei beni mobili ed immobili; 

· dispone il più sicuro e conveniente impiego del patrimonio in titoli di Stato o garantiti dallo Stato, in altri valori mobiliari, ovvero in beni immobili; 

· delibera su eventuali accordi di collaborazione tra la Fondazione ed altri enti o privati, nazionali o internazionali; 

· delibera l’eventuale costituzione di centri di studio e di ricerca e ne regola l’organizzazione e il funzionamento.

Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente almeno tre volte all’anno.

La prima convocazione, per l’elezione del Presidente, è effettuata dal consigliere di amministrazione più anziano.

Il Consiglio di Amministrazione può anche riunirsi su libera iniziativa del Presidente o su richiesta di almeno metà dei suoi membri.

La convocazione avviene senza obblighi di forma purchè con mezzi idonei di cui si abbia prova dell’avvenuta ricezione da parte del destinatario, inoltrati con almeno sei giorni di preavviso.

In caso di urgenza, il Consiglio può essere convocato con tre giorni di preavviso.

L’avviso di convocazione deve contenere l’ordine del giorno della seduta, il luogo e l’ora. Esso può contestualmente indicare anche il giorno e l’ora della seconda convocazione e può stabilire che questa sia fissata lo stesso giorno della prima convocazione a non meno di un’ora di distanza da questa.

Il Consiglio si riunisce validamente in prima convocazione con la presenza della maggioranza dei membri in carica. In seconda convocazione, la riunione è valida qualunque sia il numero degli intervenuti. Esso delibera a maggioranza assoluta dei voti dei presenti. In caso di parità il voto del presidente o del vice in caso di assenza del primo vale doppio. Le riunioni sono presiedute dal Presidente ovvero in caso di sua assenza od impedimento dal Vice Presidente. In caso di assenza od impedimento di entrambi, la riunione deve essere aggiornata.

Delle riunioni del Consiglio è redatto apposito verbale, firmato da chi presiede il Consiglio medesimo e dal segretario.

16) Presidente

Il Presidente è nominato dal Consiglio di amministrazione, presiede il Collegio dei Fondatori ed il Consiglio di amministrazione e cura l’esecuzione delle delibere degli organi medesimi.

Il Presidente dura in carica tre anni e può essere riconfermato.

Il Presidente ha la legale rappresentanza della Fondazione di fronte ai terzi, agisce e resiste avanti a qualsiasi autorità amministrativa o giurisdizionale, nominando avvocati.

Il Presidente svolge i compiti affidatigli dal presente statuto e cura, inoltre, le relazioni con enti, istituzioni, imprese pubbliche e private e altri organismi, anche al fine di instaurare rapporti di collaborazione e sostegno delle singole iniziative della Fondazione.

Il Presidente può, in periodo non recante pregiudizio all’attività della Fondazione, riunire i Partecipanti Istituzionali e i Partecipanti della Fondazione. In tale occasione, i Partecipanti potranno formulare le loro proposte e valutazioni e verranno loro illustrate le attività svolte dall’ente nonché le prospettive del suo sviluppo.

In caso di assenza od impedimento del Presidente, egli è sostituito dal Vice Presidente.

Il Presidente può delegare in tutto o in parte al Vice Presidente o a un consigliere delegato le sue funzioni.

17) Segretario Generale

Il Segretario Generale è nominato dal Consiglio d’Amministrazione su proposta del Presidente, resta in carica fino a revoca, da parte del Presidente, o dimissioni.

Il Segretario Generale relativamente ai poteri ad esso conferiti al momento della nomina ovvero previsti dal presente statuto, ha autonomia decisionale, nell’ambito dei programmi, delle linee di sviluppo della Fondazione e degli stanziamenti approvati dal Collegio dei fondatori e del Consiglio d’Amministrazione.

Il Segretario Generale è responsabile operativo della Fondazione e collabora con il Presidente ai fini del buon andamento amministrativo e gestionale della medesima.

Egli in particolare:

· provvede alla gestione organizzativa ed amministrativa della Fondazione, nonché alla organizzazione e promozione delle singole iniziative, predisponendo mezzi e strumenti necessari per la loro concreta attuazione;

· dà esecuzione, nelle materie di propria competenza, alle deliberazioni del Collegio dei Fondatori, del Consiglio d’Amministrazione, nonché agli atti del Presidente.

Il Segretario partecipa senza diritto di voto alle riunioni dei Collegi dei Fondatori, del Consiglio d’Amministrazione, del Comitato Scientifico, nonché eventuali commissioni o comitati.

18) Comitato Scientifico

Il Comitato Scientifico è composto da un minimo di tre componenti, scelti dal Consiglio di Amministrazione su proposta del Presidente, tra le personalità distintesi nei campi di attività indicati dall’art.2. 

I componenti il Comitato Scientifico durano in carica due anni e possono essere riconfermati. I componenti del Comitato Scientifico possono essere sostituiti in caso di dimissioni, permanente impedimento o decesso, per il rimanente periodo del biennio.

Il Comitato Scientifico elegge, con propria deliberazione adottata a maggioranza semplice, il Presidente del Comitato medesimo, scegliendolo tra i propri membri, che resta in carica due anni e può essere riconfermato.

Il Comitato Scientifico si riunisce su richiesta del Consiglio di Amministrazione e deve redigere un verbale delle riunioni.

Le decisioni del Comitato Scientifico vengono adottate a maggioranza semplice; in caso di parità di voti prevale il voto del Presidente del Comitato Scientifico.

Il Comitato Scientifico ha il compito di formulare ai Collegi dei Fondatori pareri in relazione agli aspetti scientifici delle iniziative della Fondazione.

Esso potrà provvedere a proporre:

· indicazioni per lo sviluppo delle attività della Fondazione e per l’apertura eventuale di nuove linee di attività;

· indicazioni per una valutazione delle attività in un contesto comparativo internazionale;

· suggerimenti per la più opportuna divulgazione dei risultati derivanti dalle attività della Fondazione;

· seminari, attività di aggiornamento e convegni;

· iniziative scientifiche ritenute utili per il conseguimento degli scopi della Fondazione;

· attività di ricerca;

· attività didattica;

· istituzione di borse di studio per medici, infermieri e tecnici;

· acquisizione di apparecchiature e di tecnologie utili allo sviluppo ed all’attività dell’Ospedale di Vaio.

Il Consiglio d’Amministrazione individua, anche al di fuori dei componenti del Comitato Scientifico, il Segretario del Comitato, il quale ha funzioni di coordinamento ed organizzazione dell’attività del Comitato medesimo, nonché di raccordo con gli organi amministrativi della Fondazione. 

Il Segretario resta in carica due anni e può essere riconfermato.

19) Scioglimento

In caso di scioglimento della Fondazione per qualunque causa, il patrimonio verrà devoluto, con deliberazione dei Collegi dei Fondatori in seduta comune, che ne nominano il Liquidatore, ad altri Enti che perseguano finalità analoghe ovvero ai fini di pubblica utilità.

I beni affidati in concessione d’uso alla Fondazione, all’atto dello scioglimento della stessa tornano in disponibilità dei soggetti concedenti.

20) Clausola di rinvio 

Per quanto non previsto dal presente Statuto si applicano le disposizioni del Codice Civile e le norme di legge vigenti in materia.

21) Norma transitoria

Gli organi della Fondazione potranno immediatamente e validamente operare nella composizione determinata dai Fondatori in sede di atto costitutivo e verranno successivamente integrati.

